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Dopo la nomina del commissario da parte della giunta 

Discusso in consiglio 
regionale il nodo 

degli Ospedali riuniti 
Illustrati da Ranalli i motivi giuridici e politici della decisione 
L'intervento del compagno Cancrini — Ferrara: « Modificare il si
stema dell'assistenza» — Significativo accordo per le commissioni 

La nomina del commissario al Pio Istituto ha monopolizzato il dibattito nella seduta del 
consiglio regionale di ieri. E' stata la slessa giunta a proporre che la questione venisse por-
fata In assemblea, per permettere a tutti i gruppi ' di confrontarsi sulla decisione presa 
l 'altra sera di concludere la crisi degli Ospedali Riuniti. Invitando il consiglio ad un dibat
tito costruttivo, il compagno Ranalli, assessore alla sanità, ha ciiiarito i motivi che hanno 
spinto la giunta a nominare l'avvocato Girolamo Congedo alla guida provvisoria degli Ospe

dali Riuniti. In tanto i moti-

l ' U n i t à / sabato 24 aprite 197» 

Approvato un odg da PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 

Provincia: no al rinvìo 
delle amministrative 

Tutti i gruppi democratici 
presenti nel consiglio provin
ciale si sono pronunciati ieri 
sulla necessità di evitare un 
rinvio delle elezioni ammini
strative. 

Un ordine del giorno uni
tario, presentato da DC, PCI, 
PSI . PSDI e PRI è s ta to ap
provato con il voto favorevo
le di tutt i i gruppi, t ranne 
quelli del PLI e del MSI. che 
si sono astenuti . 

« Il consiglio provinciale di 
Roma — è scritto nel docu
mento — afferma il diritto 
della popolazione amministra
ta a rinnovare a termine di 
legge il consiglio stesso; ciò 
è indispensabile per il ret to 
e normale funzionamento de
gli organi elettivi. Perciò si 
auspica che le elezioni per 
il rinnovo degli Enti locali 
abbiano a svolgersi regolar
mente, alla normale scaden
za di giugno». 

L'ordine del giorno appro
vato ieri, segue di una setti
mana altri due documenti 
analoghi, che erano stat i pre
sentat i , separatamente, dal 
gruppo comunista e da quel
lo socialdemocratico. 

La compagna Marisa roda
no, capogrupo del PCI, pren
dendo la parola per motivare 
il voto favorevole dei comu
nisti , ha ricordato come il 
PCI si sia bat tuto nelle set
t imane scorse per evitare lo 
scioglimento anticipato delle 
camere. Una scelta — ha det
to Marisa Rodano — non 
certo adeguata alla a t tuale 
condizione di profonda crisi 
che il Paese at traversa. Per 
questo il PCI ha avanzato 
la proposta di un accordo di 
fine legislatura fra i parti t i 
democratici, per realizzare un 
intervento politico capace di 
frenare la crisi economica e 
finanziaria, e di avviare un 
processo dt r innovamento del 
Paese. Tuttavia — ha prose
guito il capogruppo del PCI 
— dal momento che quelle 
stesse forze che portano le 
responsabilità maggiori dei 
guasti dei quali oggi tut to il 
popolo è costretto a pagare 
il prezzo, hanno rifiutato il 
confronto su questa nostra 
proposta, la chiusura antici
pata della legislatura sembra 
ormai l'unica via di uscita 
possibile. Sarebbe assai gra

ve, in questa situazione, una 
decisione di rinvio delle am
ministrative, che significhe
rebbe aggiungere nuovi pro
blemi a quelli a t tual i ; non è 
lecito né ragionevole impedire 
che l'elettorato esprima un 
giudizio sull'operato delle as
semblee elettive, e delle am
ministrazioni che hanno go
vernato a Palazzo Valentini, 
al Campidoglio, e in altri nu
merosi Comuni della provin
cia, mortificando di fatto il 
valore politico delle autono
mie locali ». 

Nel corso della seduta di 
Ieri del consiglio, sono inoltre 
s ta te approvate due impor
tan t i delibere relative all'as
sistenza psichiatrica. 

La prima riguarda l'aumen
to delle ret te che la Provin
cia paga per i ricoveri pres
so la clinica per malatt ie 
mental i di Guidonia, con la 
quale è legata da una con
venzione che risale al '54. La 
decisione di elevamento del 
contributo, è s ta ta presa — 
come hanno sottolineato i 
compagni Marroni e Agosti
nelli, intervenuti per illustra
re il voto favorevole del 
PCI — tenendo conto del 
recente accordo sindacale, 
fra dipendenti é direzione 
della casa di cura, che stabi
lisce un aumento delle retri
buzioni del personale. Il con
siglio, su proposta del PCI. 
ha deciso tuttavia di svolgere 
accertamenti rigorosi — in 
vista anche del rinnovo del
la convenzione, che è s ta ta 
recentemente disdetta — sul
le condizioni in cui la clini
ca fornisce l'assistenza ai de
genti. Dubbi leciti, infatti so
no stat i affacciati nel corso 
del dibattito, sui metodi con 
cui la casa di cura è s ta ta 
gestita in questi ultimi anni . 

L'altra delibera riguarda 
l 'aumento del « sussidio men
sile di deospedalizzazione » 
per i malati dimessi dagli 
ospedali psichiatrici. L'asse
gno finora era di 70 mila li
re. Ora la Provincia asse
gnerà un sussidio provviso
rio (deila durata di tre mesi) 
di 100 mila lire. Alla scadenza 
del trimestre, dopo accerta
menti sulle condizioni sociali 
ed economiche dei dimessi. 
si deciderà se assegnare un 
sussidio definitivo di 150 mi
la lire. 

I l Comune di nuovo a casse asciutte 

L'ATAC non ha i soldi 
per pagare gli stipendi 

LA seduta di ieri del consi
glio comunale è s ta ta quasi 
tut ta assorbita dall 'esame e 
approvazione di numerose de-
hbere. Sul finire, il compa
gno Alessandro ha sollevato 
un grave problema: la mi-
accia che per mancanza di 
fondi l'ATAC non possa pa
gare questo mese gli stipendi 
ai dipendenti. La notizki è 
s ta ta infatti comunicata dal
la presidenza dell'azienda al
le organizzazioni sindacali. 
Che cosa intende fare la giun
t a per scongiurare questa 
eventualità, che non potreb
be non farsi pesantemente 
sentire sul servino? Il prosin
daco Merolh. che presiedeva 
l'assemblea, ha affermato che 
già nei giorni scorsi l'ammi
nistrazione ha preso contat to 
con gli organi dei Tesoro per 
ottenere il sollecito versa
mento del contributo mensile 
dello Stato. Ha anche assicu
rato che etro lunedi mat t ina 
la questione dovrà essere ri
solta e che la giunta non la
scerà nulla di intentato per 
raggiungere quest'obiettivo 

Il compagno Tozzetti dal 
canto suo ha sollecitato l'esa
me. prima dello scioglimento 
del consiglio, della delibera 
che affida con procedura di 
urgenza alla giunta la facoltà 
di riassegnare le aree nei pia
ni di zona di Laurcntino. Spi
nacelo e Serpentara. Sono in 
gioco su questi terreni finan
ziamenti per circa 80 miliar
di. rimasti bloccati dopo il 
noto ricorso al TAR, e che 
possono essere utilizzati sol 
che rapidamente si proceda 
alla riassegnazione delle aree. 

In mat t inata , le commissio
ni al personale, sanità e scuo
la avevano discusso il proble
ma dell'assistenza agli han
dicappati . Su proposta dei 
rappresentanti del PCI la vi
coli. Giordano. Pasquali e 
Bencini, è s ta to deciso di or
ganizzare a livello circoscri-
•fonale anche le Unità terri
toriali di riabilitazione, oltre 
•1 servizi di integrazione sco
lastica. Sarà pertanto varata 
la relativa delibera per con
sentire di utilizzare eventual

mente anche i beni degli en
ti disciolti e di assumere il 
personale necessario. Inoltre. 
sarà bandito un concorso pub
blico per l'assunzione dei di
pendenti previsto in organico. 

Un'ultima notizia riguarda 
il servizio giardini. Saranno 
assunti altri 674 giardinieri. 
quasi la metà di quelii attual
mente in servizio Ci sarà in 
questo modo un addetto per 
ogni et taro di verde disponi
bile. 

Nella seduta di giunta di 
ieri matt ina, infine, è s ta ta 
approvata una delibera che 
fissa i criteri per l'assegna
zione degli alloggi economici 
— 2002 — la cui costruzione 
è affidata all'Isvem. Inoltre. 
è s ta to votato un ordine del 
giorno che invita il ministro 
dell'Industria a non disporre 
aumenti dell'energia elettrica. 

Modella si spoglia 
per protesta davanti 

al ministero della # 
Pubblica Istruzione 

STRIP-TEASE davanti alla 
Pubblica Istruzione: una gio
vanissima modella si è spo
gliata ieri matt ina ed è ri
masta soltanto in slip, sulle 
scale del ministero di viale 
Trastevere. La scena di nudo 
è durata pochi secondi: l'im
provvisata spogliarellista è 
s ta ta infatti costretta a rive
stirsi ed è s ta ta accompagna
ta al commissariato Trasteve
re e denunciata. 

Protagonista della singolare 
protesta è Letizia Mattumca. 
una delle modelle delle acca
demie di Belle Arti e dei lice: 
artistici che lavorano in con
dizioni precarie e irregolari. 
Lo strip-tease è avvenuto du
rante una manifestazione cui 
hanno partecipato molte al tre 
modelle giunte da tutt ' I tal ia 
per chiedere l ' inquadramento 
nel ruoli del personale non 
docente della scuola. 

vi legali: la nomina di un 
commissario è espressamente 
prevista dalla legge (artico
lo 17 della legge 132 del 1968). 
Essa da facoltà al presidente 
della giunta regionale, senti
to il medico provinciale, di 
prendere questa misura in 
due casi: se la maggioranza 
dei membri del consiglio di 
amministrazione è dimissio
naria oppure se si verificano 
situazioni di illegittimità am
ministrativa. 

Al Pio Istituto si sono ve
rificate ambedue le condizio
ni: 5 dei 9 consiglieri di am
ministrazione. infatti, si so
no dimessi, mentre uno sta
to di illegittimità amministra
tiva è s ta ta denunciato sia 
dal presidente D'Angelo, 
quando ha lasciato il suo in
carico, che in una lettera in
viata il 21 gennaio dal mini
stro del Tesoro 

Queste, dunque, sono le ra
gioni di ordine giuridico. Es
se comunque hanno un rilie
vo secondario rispetto a quel
le di ordine politico e sociale. 
Tutti conoscono le condizioni 
della assistenza ospedaliera a 
Roma, lo scandalo delle 
s t rut ture che mancano e del
le corsie sovraffollate, e gli 
episodi drammatici che spes
so ne sono scaturiti . Tutt i i 
parti t i democratici sono d'ac
cordo sulla necessità di supe
rare questa situazione attra
verso lo « scorporo » del Pio 
Istituto (cioè il suo sciogli
mento e il decentramento 
della gestione ospedaliera). 
L'obiettivo (che è contenuto 
anche nel programma di set
tembre). è- rimasto una chi
mera durante le precedenti 
amministrazioni regionali, 

Il commissario, che resterà 
in carica sei mesi (così vuo
le la legge) dovrà avviare la 
fase dello « scorporo » e com
piere intanto il r isanamento 
contabile e amministrativo. 
Se la giunta non avesse adot
tato la decisione del commis
sariamento, la nomina di un 
nuovo consiglio di ammini
strazione avrebbe richiesto 
tempi assai lunghi: basti 
considerare che alcuni consi
glieri debbono essere nomi
nati dal Comune e dalla Pro
vincia di Roma le cui assem
blee dovrebbero essere sciol
te alla fine del mese per le 
elezioni! 

Il dibatt i to ha diviso l'as
semblea. La DC. con argo
menti contraddittori, passan
do dagli at tacchi pesanti ver
so la giunta ad un'imbarazza-
ta difesa delle Dassate gestio
ni del Pio Istituto, ha criti
cato la scelta del commissa
rio. ne ha contestato la legit
timità giuridica è arr ivata a 
definirla un episodio di « lot
tizzazione » (Mechelli). La ri-
SDGsta è venuta dal PCI. dal 
PSDI. dal PSI e dal presi
dente della giunta Ferrara . 

Ci troviamo di fronte — ha 
affermato il compagno Can
crini esponendo la posizione 
dei comunisti — ad un tenta
tivo scoperto della DC di 
drammatizzare un episodio 
che segna certamente una 
svolta ma che avviene nella 
logica del buon governo e del 
r isanamento della situazione 
sanitaria che tutt i dichiara
no di far proDria. 

Per Pulci (PSDI) la scelta 
del commissariamento è in
dispensabile per avviare il 
decentramento. Il commissa
rio — ha aggiunto — dovrà 
rispondere del suo operato al 
consiglio regionale e rimarrà 
in carica soltanto per il tem
po necessario ad avviare la 
fase di avviamento dello 
« scorporo ». 

Alla luce di queste conside
razioni — ha affermato a sua 
volta il socialista Santarelli 
— non si comprende l'oppo
sizione della DC. Il PSI . co
me tut te le forze di sinistra. 
è contrario in linea di prin
cipio ai ricorso alle gestioni 
commissariali; ma in questo 
caso la Regione si è trovata 
di fronte ad una situazione 
eccezionale, da affrontare in 
tempi brevissimi. 

In questa discussione — ha 
detto il compagno Ferrara. 
prendendo la parola per le 
conclusioni — la DC non ha 
colto il nodo del problema. 
cioè il significato più profon
do del provvedimento di e-
mergenza II punto — secon
do Ferrara — non è quello di 
"punire" o "mortificare" il 
consiglio di amministrazione. 
quanto di dare un taglio net
to. per eliminare il Pio Lsti-
tuto che da patrimonio del
la collettività si è trasforma
to in una piaga per Roma. 

Un altro nodo decisivo è 
s ta to sciolto ieri alla Regio
ne: quello dell 'assetto degli 
organismi istituzionali de! 
consiglio. I capigruppo dei 
parti t i democratici — che si 
sono riuniti al termine della 
seduta — hanno rasreiunto. 
infatti, un accordo sulle pre
sidenze delle commissioni. Il 
nuovo assetto rispetta il cri
terio della proporzionalità 
nella raopresentanza delie 
forze politiche democratiche: 
due presidenze (commissioni 
bilancio e industria) sono sta
te assegnate al PCI : due fur
banistica e cultura) alia * C : 
la «residenza della sanità è 
s ta ta assegnata al PSI : auel-
la della agricoltura al PSDI : 
degli enti locali a! P R I : del 
lavoro al radicale De Cataldo. 
Luciana Castellina, del PDtJP. 
cui era s ta to proposto di as
sumere una presidenza, ha 
declinato l'invito in quanto 
già Impegnata nel lavoro di 
diverse commissioni. 

La tragèdia ieri pomeriggio ih un appartamento a Fiumicino 

Spara una fucilata alia fidanzata 
poi stessa arma 

Protagonisti dell'atroce onvcirìio-suiciilio un giovane insegnante e una studentessa 20enne - I due si erano conosciuti tre anni fa in un circolo culturale 
Da qualche tempo non andavano d'accordo e litigavano • Lui aveva cominciato a soffrire di esaurimento nervoso dopo un'operazione chirurgica agli occhi 

L'omicida-suicida, Carlo Rossi. La giovane uccisa, Sabina Pausilti e i genitori del giovane, Maria e Armando Rossi 

LE INDAGINI SUL CRIMINALE ATTENTATO IN VIA GIULIA 

Incerto Theodoli davanti alla fotografia 
del «nappista» che gli avrebbe sparato 

Dichiarato fuori pericolo il presidente dell'Unione petrolifera — Ha riconosciuto il suo aggressore nell'immagine di Schia-
vone con molte incertezze —• La firma «brigata Vyborg» in uno dei messaggi provocatori: forse è una metamorfosi dei NAP 

«Sì, forse, credo proprio 
che sia lui... »: con molta 
esitazione il petroliere Gio
vanni Theodoli ieri pomerig
gio ha riconosciuto nella foto 
del nappista lat i tante Genti
le Schiavone l'uomo che tre 
giorni fa gli ha sparato otto 
revolverate alle gambe in via 
Giulia, a cento metri dalla 
sua abitazione. Il presidente 
dell'Unione petrolifera ha ri
cevuto alle 15 nella sua stan
za al quarto piano dell'ospe
dale Fatebenefratelli il diri
gente regionale dell'Antiter
rorismo. Noce, il funzionario 
dell'ufficio politico della que
stura Giancristoforo e il ca
pitano Alfieri dei carabinieri. 
I tre investigatori gli hanno 
fatto osservare se t tanta fo
tografie, alcune segnaletiche 

altre istantanee, di altrettan- i 
te persone ricercate perché 
ritenute appartenenti ai cri
minali NAP. 

Si t ra t ta di 63 uomini e 
7 donne. I più noti sono Gen
tile Schiavone (accusato an
che del sequestro Moccia). 
Rita Gorgone. Roberto Mar
rone e Pierdomenico Delli Ve
neri. 

Alle 16 i tre inquirenti han
no rinnovato gli auguri a 
Theodoli — che ieri è s ta to 
dichiarato dai medici fuori 
pericolo — e se ne sono an
dati . Senza alcuna certezza, 
ma con un labile riscontro 
in più. All'identificazione di 
Giovanni Gentile Schiavone, 
com'è noto, si è giunti l'altro 
ieri mettendo a confronto al
cune testimonianze. Il punto 

A una settimana dall'ordinanza del Comune 

Ancora introvabile 
la carne congelata 

Ancora introvabile, nelle macellerie, la carne congelata: 
l'ordinanza della sett imana scorsa, con cui il Comune auto
rizzava la vendita «promiscua» (carni fresche e congelate» 
non ha ancora avuto conseguenze concrete sul mercato al 
minuto. 

Oltre a difficoltà di carat tere tecnico e sanitario (sembra. 
infatti, che non sia possibile consentire lo smercio nello 
stesso esercizio della carne congelata e di quella macinata e 
degli insaccati), alcune associazioni di categoria si sono pro
nunciate per la costituzione di una catena di vendita «alter
nativa » per la sola carne congelata. Dalle esperienze già 
compiute (vedi gli spacci dell'ente comunale di consumo» 

i non sembra questa la via migliore per invertire la tendenza 
; al rialzo del mercato. 

Intanto, altri settori commerciali denunciano preoccu
panti sintomi di crisi. Per la prossima set t imana e s ta to an
nunciato l 'aumento del caffè a 700-1000 lire il chilo. Il rinca
ro sembra dovuto a una grossa manovra speculativa sul mer
cato intemazionale specialmente del capitale sud-amencano. 
che ha fatto calare consistentemente la domanda deila popo
lare bevanda. La tazzina di caffé finora at testala sulle 150 
lire è. dunque, destinata a diventare un bene d: consumo 
sempre più ristretto e «superfluo». 

Per mercoledì prossimo, infine, e prevista una nuova riu
nione della commissione commercio del consicl.o comunale 
allargata ai rappresentanti degli esercenti e della produz.one, 

di partenza è l'auto usa ta 
dagli at tentatori di Theodo
li, una «Peugeot» gialla. 
Quasi tutti gli accertamenti 
farebbero p e n s a r c e n e la vet
tura è una delle sette rapi
na te la sett imana scorsa in 
un garage di via Tripolitania 
da un gruppo di persone nel 
quale c'era anche una don
na. 

Il collegamento t ra la ra
pina nell'autorimessa e l'ag
guato a Theodoli in via Giu
lia. infine, è da to dal rac
conto dei testimoni nell'atten
tato. Anch'essi hanno descrit
to l'uomo con la coppola sulla 
testa e l'impermeabile che ha 
sparato al petroliere con gli 
stessi connotati di Gentile 
Schiavone. 

L'identificazione del killer, 
quindi, si regge su una catena 
di coincidenze e riscontri, i 
cui anelli, tuttavia, appaiono 
abbastanza deboli. Uno. 
ad essere precisi, ieri sera si 
è addir i t tura spezzato: la po
lizia ha chiesto al proprie
tario della « Peugeot » gialla 
rapinata nel garage di via 
Tripolitania se la sua mac
china aveva un certo accesso
rio notato da Theodoli su 
quella degli at tentatori . L'au
tomobilista ha risposto di no. 
Allora crolla tutto? La rapina 
nel garage di via Tripolitania 
e l'agguato in via Giulia so
no due episodi senza alcun 
collegamento? Secondo gli in
vestigatori la « pista » resta 
ancora valida. 

Gli investigatori, intanto. 
s tanno anche riflettendo sul 
tono e sul contenuto di uno 
dei messaggi emessi dalle 
sedicenti « formazioni comu
niste a rmate » per rivendi
care il criminale a t ten ta to 
a Theodoli. Nella seconda 
missiva si parlava di « bri
gata Vyborg >. una sigla nuo 
va. come tante altre, in que
sta geografia cangiante dei 
fantomatici « nuclei-> e «co
mitati a rmat i» . Secondo le 
prime ipotesi la «brigata Vy 
borg ». come le stesse « for-
maz-.om comuniste armate-». 
sarebbe una riedizione de! 
vecchio « Nucleo 29 ottobre ». 
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Giovanni Theodoli nel letto dell'ospedale 

Attentato incendiario 
a una pompa « Chevron » 
Nuovo grave episodio di pro

vocazione ien pomeriggio in 
via di Porta Maggiore, dove 
alcuni sconosciuti hanno ten
ta to di appiccare le fiamme 
ad un distributore di benzina 
della « Chevron » ( la compa
gnia petrolifera di cui Gio
vanni Theodoli è vicepresiden
te» con una bottiglia meen 
d iana . Fortunatamente :I ge
store della pompa è interve
nuto tempestivamente con 
l'estintore, scongiurando il pe 
nrolo d: un'cspla-.one. 

Il fatto è accaduto alle 15.30 
Due o tre g.ovani a bordo d. 
una « 126 .> verde s. 5ono for
mati davanti alle coionn ne 

del d.stnbutore ed uno si è 
sporto dal finestrino scaglian
do un ordigno incendiano. Le 
fiamme si sono subito svilup
pate. rischiando di propagar
si ai serbatoi sotterranei, ma 
il gestore — Sandro Fer!:ca. 
33 anni — è corso a prendere 
l'estintore che custodiva nei 
gabb.otto. Ha cosi inondato 
di schiuma il punto dove si 
era sviluppato il principio d: 
incendio, domando le fiamme 

Intanto gli at tentatori s; 
erano allontanati velocemen
te a bordo deila « 126 » sen
za che il gestore facesse in 
tempo ad annotare i numeri 
della tar?a. 

ASPORTATI CINEPRESE E PROIETTORI PER UN IMPORTO DI SVARIATI MILIONI 

Assalto e razzia in un negozio di materiale fotografico 
Prima di fuggire i teppisti hanno lanciato una bottiglia incendiaria urlando slogan provocatori - Un 
altro ordigno — che non è esploso — è stato scagliato verso la sezione del Psdi, di fronte al negozio 

Con il volto mascherato e 
armati di bastoni hanno 
fatto irruzione in dieci nel 
negozio infrangendo i vetri. 
hanno arraffato una quindi
cina di macchine fotografi
che e sono scappati lancian 
do una bottiglia incendiaria 
contro l'ingresso dell'eserci
zio. L'assalto è avvenuto ien 
sera alle 19.30. al Portuense. 
in via Carlo Sereni 15. alla 
rivendita all'ingrosso di ma
teriale fotocincmaìografico. 
di proprietà di Angelo Pi-
spico. 

A quell'ora nel negozio — 
che effettua anche vendita 
al dettaglio — c'erano pochi 
clienti e il proprietario si ac
cingeva a chiudere: improv
visamente è arrivato di cor- i 
sa un gruppo di dieci-qum- | 
dici giovani, 11 volto coper- t 

to da fazzoletti, e ;n mano 
spranghe d: ferro. Hanno 
mandato in frantumi una 
vetrina con una bastar.ota e 
hanno spinto i clienti verso 
la parete de", negozio. « Sta
te tranquilli — ha detto uno 
degli assalitori — non voglia
mo ì vostri soldi. Questa è 
un'azione politica...». Nel 
frattempo gli altri tepp.su 
si sono impossessati di una 
quindicina fra macchine fo
tografiche e proiettori che 
erano esposti sugi, scaffali. 
per il valore di diversi mi
lioni. 

Fuggendo il gruppo ha lan
ciato una bottiglia incendia
ria. • contro l'ingresso della 
rivendita: le fiamme hanno 
lambito la vetrina del ne
gozio ma. fortunatamente, si 
sono spente rapidamente sen
za procurare grossi danni. 

! Un'al tra bottieiia ìncend.a-
dia e stata lanciata contro 
la sezione del PSDI di \i.» 
Carlo Sereni, che si trova 
di fronte all 'eserczio di An
gelo Pispico. L'ordigno pero 
non è esploso. 

Sul posto i rapinatori han
no abbandonato un tascapa
ne di tipo militare ne! quale 
avevano nascosto le botti
glie incendiane e che conte 
neva due piccole spranghe di 
ferro. 

Secondo il commissario di 
San Paolo, intervenuto sul 
posto poco dopo, gli assali
tori non hanno nulla a che 
fare con la polit.ca: «Sono 
soltanto dei rapinatori — ha 
det te — che hanno voluto 
coprire il loro gesto, nascon
dendosi dietro una masche
ra politica, anche per creare 
confusione ». 

La XII circoscrizione contro 
i licenziamenti alla Sogene 

Il comportamento ambiguo 
dell'Immobiliare per la si-
tuaz.one dei lavoratori del 
la Sogene è stato duramen 
te condannato dai rappre 
sentami delia XII circoscri
zione che l'altro ien hanno 
tenuto una seduta del con
siglio davanti alla tenda e 
retta a piazzale dell'Agri
coltura. all'Eur. contro il li
cenziamento di 86 edili. 

Durante l'incontro con i 
lavoratori hanno preso la 
parola ì consiglieri circoscri
zionali D'Orazio, del PCI, No-
cera, del PSI . Saporito, del
la DC, Di Leo, del PSDI, Sar

ti. del PLI, e il segretario 
prò*..ne».e deila FI.C Cerr. 
La XII circoscrizione dopo 
un amp.o confronto con ì 
dipendenti dt-Ila Sogeno e 
dell'Immobiliare ha assiru 
rato il proprio impegno in 
sostegno della vertenza 

Un ordine del giorno ap 
provato all 'unanimità è sta
to trasmesso al Comune d. 
Roma, al m.nistero del La
voro. alla Regione: in esso 
viene ribadito che ogni e-
ventuale finanziamento pub
blico all'Immobiliare sia con
trollato e finalizzato nell'am
bito di una programmazione 

Una fucilata alla testa del
la fidanzata, poi l'orrore, la 
disperazione, il suicidio. Al 
culmine di una discussione 
violentissima, un giovane in
segnante ila imbracciato una 
doppietta ed ha sparato: un 
colpo alla ragazza, l'altro 
contro se stesso. I due sono 

morti all'istante. 

Protagonisti della tragedia. 
accaduta ieri pomeriggio a 
Fiumicino, sono Cario Rossi. 
27 anni, e Sabina Pauselli, 20 
anni. Lui studente in lettere e 
insegnante .supplente di frati 
cese alla scuola media di Fui 
micino « Porto Romano ». Le. 
studentessa in matematica pu 
r.i, abitante in via dei Noe 
chiari IHì, sempre a Fiumicino 
I due si erano conosciuti tre 
anni fa frequentando insieme 
un circolo culturale, di cui 
Rossi era stato uno dei prò 
motori. Frano divenuti amici 
molto presto, e poi si erano 
fidanzati. Ma il loro rapporto, 
passali i primi tempi, si era 
fatto piuttosto travagliato. 
Hanno smesso di andare d'ac
cordo. sono arrivati alle pri
me liti violente. A quanto pa
re influiva negativamente an
ello l'atteggiamento dei geni
tori di lei (la madre è inse
gnante di matematica, il pa
dre un proprietario di un can
tiere navale ora in pensione) 
che si sono sempre opposti al 
fidanzamento della figlia. 

In questa situazione diffici
le. poi. negli ultimi tempi si 
è aggiunto un dramma perso
nale di Carlo Rossi. 11 gio
vane era sempre stato impe
gnato moltissimo nello studio. 
I libri erano la sua grande 
passione, e tutti gli amici 'o 
ricordano come una persona 
coltissima. Ma recentemente 
si è dovuto ricoverare in ospe
dale per sottoporsi ad un'ope
razione chirurgica agli occhi 
che serviva a coreggere una 
forma di strabismo. Uscito 
dall' ospedale, il giovane ha 
avute seri disturbi. I postu
mi dell'operazione si sono fat
ti sentire intensamente, tan
to che Carlo Rossi non riu
sciva più a leggere. Ha fini
to quindi col sentirsi meno
mato, piombando in uno sta
to di sconforto e di solitudine. 

Intanto i suoi rapporti con 
Sabina Pauselli non accenna
vano a migliorare. Erano liti 
continue. Due giorni fa i due 
sono stati notati insieme a 
bordo della « Volkswagen » di 
lui: urlavano, si picchiavano. 
si insultavano. 

La tragedia è accaduta po
co dopo le 18.30 di ieri. Carlo 
Rossi aveva ricevuto la fi
danzata nella sua abitazione. 
in via Giorgio Giorgis 75. do 
ve viveva con i genitori. I due 
erano soli. E' scoppiata una 
nuova discussione: si sono in 
sultati pesantemente. Lei è 
scoppiata a piangere, i vicini 
di casa hanno sentito le urla. 
Ad un tratto Carlo Rossi ha 
afferrato la doppietta da cac
cia del padre (un ex briga
diere della Guardia di Finan
za) e<l ha sparato un colpo 
contro la ragazza, centrando 
la alla nuca. Subito dopo ha 
voluto morire: si è appoggia 
to le canne del fucile sul voi 
to ed ha fatto fuoco ancora. 

Cinque minuti più tardi In 
madre di Carlo Rossi era sul 
pianerottolo dell'edificio. Ha 
infilato la chiave nella top 
pa ed è entrata. « Carlo. Car
lo .. » ha detto chiamando il 
figlio che sapeva in casa, e 
si è fermata sulla soglia del
la cucina. L'orrore l'ha im 
pietrita per un attimo, poi la 
donna è corsa fuori per le 
scale urlando per il racca
priccio. 

Intanto alcuni inquilini del 
lo stabile sentendo gli spari 
a \evano telefonato ai carabi 
meri. I militari sono arrivati 
dopo qualche minuto e sono 
corsi nell'appartamento. Han 
no trovato i cadaveri dei due 
fidanzati sul pavimento della 
cucina. lui atrocemente sfjgu 
rato dal colpo di doppietta. 

Appena la notizia è giunta 
alla sala operativa dei carabi 
nieri di Roma, sono partiti 
per Fiumicino il maggiore 
Cornacchia e il capitano Al
fieri. del nucleo investigativo 
dei CC. Più tardi è arrivato 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Scorza, che ha 
compiuto i rilievi di rito per 
aprire un'inchiesta destina
ta ad es-erc archiviata entro 
pochi giorni. 

Il padre di Carlo Rossi è ar
rivato mezz'ora dopo la tra 
codia. Ha trovato le autora
dio d^i carabinieri davanti .Il
la porta. la piccola folla i i 
curiosi. Un mi l ta re lo ha fer
mato davanti all ' intrresso 
cb'edendn-ili dove doveva an
dare. * Ah 'o qui .. > ha mor
moralo 1' uomo. < ntrando In 
frr.?\i ,• r o r a n d o incontro al
l'atre ce? re">U«i 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi 

il compagno Giuseppe Gran
dicelli, iscritto alla seziona 
Porto Fluviale. Ai familiari 
le fraterne condogliam» Mi
la sezione, deila zona 
e dell 'Unità. 
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